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Gloriamaria Paci
Nata a Rimini nel gennaio del 1969, dopo alcuni anni dedicati alla carta stampata, nel 1998

Gloriamaria decide di scommettere ed investire in un settore allora poco conosciuto: la normativa

sulla tutela dei dati personali.

L’esperienza di giornalista pubblicista, affiancata a quella di consulente privacy nel settore pubblico e

privato, sia sul territorio italiano che in paesi Extra UE (RSM), verrà impiegata per pubblicare

numerosi articoli e testi di settore.

Relatrice a convegni, seminari e corsi di formazione, con l’introduzione del Regolamento Europeo

2016/679, oggi ricopre il ruolo di Responsabile per la protezione di dati personali per privati ed enti

pubblici.

Presidente dell’Associazione protezione diritti e libertà privacy, porta avanti progetti ed iniziative

finalizzate all’aggregazione di quanti sono interessati alla salvaguardia dei diritti e delle libertà

personali nell’ambito della protezione dei dati.



POTERI – Articolo 58 Regolamento Europeo 2016/679

Ogni autorità di controllo ha tutti i poteri d’indagine seguenti:
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◼ Condurre indagini

◼ Richiedere informazioni

◼ Ottenere, dal titolare o dal responsabile del trattamento, l’accesso a tutti i dati personali e a tutte le
informazioni necessarie per l'esecuzione dei suoi compiti

◼ Ottenere accesso a tutti i locali del titolare e del responsabile del trattamento, compresi tutti gli
strumenti e mezzi di trattamento dei dati, in conformità con il diritto dell'Unione o il diritto
processuale degli Stati membri

Autore Dott.ssa Gloriamaria Paci 

Ai sensi dell’art. 5 della legge 22 aprile 1941 n. 633 sulla protezione del diritto d’autore, i testi degli atti ufficiali dello Stato e delle amministrazioni pubbliche, sia italiane che straniere, non sono coperti da diritti 

d’autore. Il copyright indicato  si riferisce  all’elaborazione e alla forma di presentazione dei testi stessi. E’ contro la legge riprodurre o trasmettere questa pubblicazione in  qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo, 

elettronico o meccanico,  incluso fotocopia e registrazione, per scopi diversi dall’esclusivo  uso personale dell’acquirente, senza permesso scritto dell’autore. 



POTERI – Articolo 58 Regolamento Europeo 2016/679

Ogni autorità di controllo ha tutti i poteri d’indagine seguenti:

• Rivolgere avvertimenti al titolare o al responsabile del trattamento sul fatto che i trattamenti previsti possono
verosimilmente violare le disposizioni del regolamento

• Rivolgere ammonimenti al titolare o al responsabile del trattamento ove i trattamenti abbiano violato le
disposizioni del regolamento

• Ingiungere al titolare o al responsabile del trattamento di soddisfare le richieste dell'interessato di esercitare i
diritti derivanti dal regolamento

• Ingiungere al titolare o al responsabile del trattamento di conformare i trattamenti alle disposizioni del
regolamento, se del caso, in una determinata maniera ed entro un determinato termine

• Ingiungere al titolare del trattamento di comunicare all'interessato una violazione dei dati personali

• Imporre una limitazione provvisoria o definitiva al trattamento, incluso il divieto di trattamento

• Ordinare la rettifica, la cancellazione di dati personali o la limitazione del trattamento e la notificazione di tali
misure ai destinatari cui sono stati comunicati i dati personali

• Revocare la certificazione o ingiungere all'organismo di certificazione di ritirare la certificazione rilasciata, oppure
ingiungere all'organismo di certificazione di non rilasciare la certificazione se i requisiti per la certificazione non
sono più soddisfatti

• Infliggere una sanzione amministrativa pecuniaria

• Ordinare la sospensione dei flussi di dati verso un destinatario in un paese terzo o un'organizzazione
internazionale
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POTERI – Articolo 58 Regolamento Europeo 2016/679

Ogni autorità di controllo ha tutti i poteri d’indagine seguenti:

• Fornire consulenza al titolare del trattamento, secondo la procedura di consultazione preventiva di
cui all'articolo 36 (Valutazione d’impatto)

• Rilasciare, di propria iniziativa o su richiesta, pareri destinati al parlamento nazionale, al governo
dello Stato membro, oppure, conformemente al diritto degli Stati membri, ad altri organismi e
istituzioni e al pubblico su questioni riguardanti la protezione dei dati personali

• Autorizzare il trattamento di cui all'articolo 36, paragrafo 5, se il diritto dello Stato richiede una
siffatta autorizzazione preliminare

• Rilasciare un parere sui progetti di codici di condotta e approvarli

• Accreditare gli organismi di certificazione

• Rilasciare certificazioni e approvare i criteri di certificazione

• Adottare le clausole tipo di protezione dei dati

• Autorizzare le clausole contrattuali

• Autorizzare gli accordi amministrativi

• Approvare le norme vincolanti d'impresa
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POTERI DELL’ AUTORITA’

L’accesso dell’Autorità di controllo non conosce limiti: «tutti» i dati personali, i locali e i mezzi di

trattamento, nonché «tutte» le informazioni necessarie all’Autorità.

La mancata osservanza di tali disposizioni (quindi anche solo un accesso parziale in assenza di idonee

giustificazioni) è qualificata (ai sensi dell’art. 83,l par. 5, lett. e) del Regolamento Europeo 2016/679 come

una violazione di particolare gravità in quanto associata ad una sanzione pecuniaria fino a 20 milioni

di euro ovvero fino al 4% del fatturato mondiale globale annuo



POTERI DELL’AUTORITA’

Anche la mancata osservanza della richiesta di fornire informazioni è qualificata (ai sensi dell’art.

166, comma 2, del D.lgs. n.196/2003 come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, come una violazione di

particolare gravità in quanto associata ad una sanzione pecuniaria fino a 20 milioni di euro ovvero

fino al 4% del fatturato mondiale globale annuo



POTERI DELL’AUTORITA’

Non solo vi è una sanzione pecuniaria, ma il legislatore italiano ha previsto anche una

fattispecie penale (ai sensi dell’art. 168, comma 2, del D.Lgs n.196/2003, così come modificato

dal D.Lgs. n.101/2018) ovvero «è punito con la reclusione fino ad un anno chiunque

intenzionalmente cagiona un’interruzione o turba la regolarità di un procedimento dinanzi al

Garante o degli accertamenti dallo stesso svolti»



Artt. 157 – 160 

D.Lgs n.196/2003

Poteri di Polizia Giudiziaria 
per le violazioni costituenti 

reato



Fornire informazioni 

Art. 157 D.Lgs n. 196/2003 – come integrato dal D.Lgs. n. 101/2018

Nell’ambito dei poteri di cui all’art. 58 del 
Regolamento Europeo 2016/679

Il Garante può richiedere

Al responsabile, al titolare, al rappresentante 
del titolare o del responsabile, all’interessato o 

anche a terzi di

Esibire documenti 
anche con 

riferimento alle 
banche dati

Fornire 
informazioni 



Art. 158 D.Lgs n.196/2003 – come integrato dal D.Lgs n. 101/2018 

Il Garante può disporre accessi

alle banche di dati

avvalendosi, ove 
necessario, della 

collaborazione di altri 
organi dello Stato

o altre ispezioni e 
verifiche nei luoghi ove si 

svolge il trattamento

o nei quali occorre 
effettuare rilevazioni utili 

al controllo  



Art. 158 D.Lgs n. 196/2003 – come integrato dal D.Lgs n. 101/2018 

previa autorizzazione del presidente 
del tribunale competente per 

territorio

Se gli accertamenti si svolgono in

con  l'assenso scritto ed informato 
del titolare o del responsabile

nelle relative 
appartenenze

un altro luogo di 
privata dimora

un’abitazione

o



Art. 159 D.Lgs n. 196/2003 – come integrato dal D.Lgs n. 101/2018 

Il Garante nel procedere a rilievi e operazioni può

Estrarre copia di ogni 
atto, dato e documento

Può avvalersi, ove necessario, 
di consulenti tecnici tenuti al 
segreto ai sensi dell’art. 156, 

comma 6

Anche a campione e su 
supporto informatico o 

per via telematica

Redige al termine di ogni 
giornata un verbale nel quale 
sono descritte le operazioni 

svolte, raccolte le dichiarazioni 
rese la documentazione 

acquisita  



Art. 159 D.Lgs n. 196/2003 – come integrato dal D.Lgs n. 101/2018 

Ai soggetti presso i quali sono eseguiti gli accertamenti 
viene consegnata copia dell’autorizzazione del 

Tribunale, ove rilasciata

Tali soggetti sono tenuti 
a prestare collaborazione

Il provvedimento 
costituisce titolo esecutivo 

ai sensi degli artt. 474 e 
475 c.p.c.

In caso di rifiuto gli 
accertamenti sono 
comunque eseguiti

Le spese occorrenti sono 
a carico del titolare con il 

provvedimento che 
definisce il procedimento



POTERI DELL’AUTORITA’

I verificatori/ispettori non sono autorizzati a prelevare gli originali dei documenti di interesse, bensì

possono procedere all’estrazione della copia del documento o file elettronico inerente all’oggetto

dell’ispezione, preservandone il contenuto.

Il personale ispettivo riveste la qualifica di ufficiale o di agente di polizia giudiziaria:

ciò comporta che, qualora nel corso dell’ispezione emergano violazioni penalmente rilevanti (artt. 167 –

171 del Codice), il personale addetto possa procedere utilizzando i poteri investigativi del c.p.p.

(eseguendo per esempio perquisizioni o sequestri, anche di iniziativa).



Primo Protocollo di intesa siglato nel 2005 – Aggiornato 2016 - 2021
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PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA IL GARANTE PER 
LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI E LA GUARDIA DI FINANZA 

… con obiettivo di regolare le reciproche forme di intesa finalizzate a porre in essere una sempre più
intensa ed efficace attività di controllo sulla raccolta di informazioni.

In particolare, la Guardia di Finanza collaborerà alle attività ispettive attraverso:
•la partecipazione di proprio personale agli accessi alle banche dati, ispezioni, verifiche e alle altre
rilevazioni nei luoghi ove si svolge il trattamento;

•lo sviluppo di attività delegate o sub-delegate per l’accertamento delle violazioni di natura penale ed
amministrativa;

•l’assistenza nei rapporti con l’Autorità Giudiziaria;

•il reperimento di dati e informazioni sui soggetti da controllare.

•Inoltre, il Corpo collabora nell’esecuzione di indagini conoscitive sullo stato di attuazione della legge in
determinati settori.



Primo Protocollo di intesa siglato nel 2005 e rinnovato nel 2016
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Articolo 3 (Richieste di collaborazione)

Il Garante, in relazione alle questioni su cui ritenga necessario avvalersi della collaborazione, invia specifiche 
richieste al Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi Tecnologiche , di seguito denominato "Nucleo", il 
quale assicura, con proiezione nazionale, gli adempimenti connessi all'attività collaborativa avvalendosi anche 
dei reparti del Corpo dislocati sul territorio, i quali riferiscono al Garante per tramite del Nucleo. 
1. Le richieste indicano l'ambito e lo scopo dell'intervento, i soggetti interessati, i fatti, le circostanze e le

modalità in ordine ai quali è chiesto di reperire i dati e le informazioni, di fornire assistenza, di
partecipare all'esecuzione delle attività ispettive e/o di sviluppare le attività delegate o sub-delegate per
l'accertamento delle violazioni di natura penale o amministrativa ed ogni altra utile informazione.

2. Le richieste potranno anche riguardare pluralità di soggetti nei cui confronti svolgere accertamenti con
riferimento a specifici adempimenti.

3. In relazione alle richieste, sono fornite al Nucleo documenti, informazioni ed elementi necessari per
eseguire le attività di collaborazione.

4. Per il tramite del Nucleo Speciale Privacy, il Garante può richiedere la collaborazione del Nucleo Speciale
Frodi Tecnologiche per tutte quelle attività di accertamento che richiedano un’elevata specializzazione in
ambito telematico.



ATTIVITA’ DEL NUCLEO PRIVACY

Protocollo di intesa con la Guardia di Finanza

❑ Il reperimento di dati ed informazioni sui soggetti da controllare

❑ L’assistenza nei rapporti con l’Autorità Giudiziaria

❑ La partecipazione di proprio personale agli accessi alle banche dati, ispezioni e verifiche e
alle altre rilevazioni nei luoghi ove si svolge il trattamento

❑ Lo sviluppo di attività delegate per l’accertamento delle violazioni di natura penale
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1. Limitatamente al periodo gennaio-giugno 2021, l’attività ispettiva di iniziativa curata dall’Ufficio del Garante, anche per mezzo della
Guardia di finanza, è indirizzata:

a) ad accertamenti in riferimento a profili di interesse generale nell’ambito di:

-trattamenti di dati biometrici per il riconoscimento facciale anche mediante sistemi di videosorveglianza;

-trattamenti di dati personali nel settore della c.d. “videosorveglianza domestica” e nel settore dei sistemi

audio/video applicati ai giochi (c.d. giocattoli connessi); ovvero giochi intelligenti che uniscono ad un elemento

fisico, come un pupazzo, un elemento tecnologico in grado di connettersi ad internet e di scambiare i dati di gioco,

come la voce, con un server esterno che offre, ad esempio, la possibilità di ricevere nuovi contenuti in tempo reale;

-trattamenti di dati personali effettuati da "data broker” (c.d. information brokers, data providers, e data

suppliers) sono aziende che raccolgono i dati direttamente o li acquistano da altre aziende (es. banche, circuiti di

carte di credito, finanziarie, etc.), e aggregano tali informazioni con dati provenienti da altre fonti (ad esempio

società di informazioni creditizie, o altre fonti);

-trattamenti di dati personali effettuati da società rientranti nel settore denominato “Food Delivery”;

-data breach.

Deliberazione del 10 dicembre 2020 - Attività ispettiva di iniziativa curata dall'Ufficio del Garante, 

anche per mezzo della Guardia di finanza, limitatamente al periodo gennaio-giugno 2021



Deliberazione del 10 dicembre 2020 - Attività ispettiva di iniziativa curata 

dall'Ufficio del Garante, anche per mezzo della Guardia di finanza, 

limitatamente al periodo gennaio-giugno 2021
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b) a controlli nei confronti di titolari del trattamento di dati personali, pubblici e privati, appartenenti a
categorie omogenee in relazione alla verifica dei presupposti di liceità del trattamento e alle condizioni per
il consenso qualora il trattamento sia fondato su tale base giuridica, sul rispetto dell’obbligo
dell’informativa nonché sulla durata della conservazione dei dati. Ciò, prestando anche specifica
attenzione a profili sostanziali del trattamento che spiegano significativi effetti sugli interessati;;

2. l’attività ispettiva programmata con deliberazione in data odierna riguarderà, relativamente ai punti a), e
b) di cui al punto 1), n. 50 accertamenti ispettivi di iniziativa effettuati anche mediante delega alla Guardia
di finanza.

Resta fermo che l’Ufficio potrà svolgere ulteriori attività istruttorie di carattere ispettivo
d’ufficio ovvero in relazione a segnalazioni o reclami proposti.

L’Ufficio informerà il Collegio sull’individuazione dei soggetti di cui ai punti a), e b) e riferirà, alla fine del
semestre sull’andamento delle attività ispettive e delle attività istruttorie a carattere ispettivo, a qualunque
titolo compiute, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9, comma 4, lettera e) del Regolamento n. 1/2000
(come modificato dalla deliberazione n. 374 del 25 giugno 2015).



DOCUMENTO PROGRAMMATICO 2021-2023 

GARANTE PROTEZIONE DATI PERSONALI 

….In particolare, nel prossimo periodo, la protezione dei dati

personali deve confrontarsi con l’imponente processo di

digitalizzazione del nostro Paese, quale settore chiave destinatario degli

investimenti previsti anche dal Recovery Fund.

L’Autorità è quindi chiamata ad affrontare delicati settori, come nel

caso del cyberbullismo o del trattamento dei dati genetici nel contesto

sanitario e della ricerca e, allo stesso tempo, ad intervenire nei campi

dell’intelligenza artificiale e dell’utilizzo dei dati biometrici per il

riconoscimento facciale.



Come nasce un’ispezione e come gestirla 

1) Gli accertamenti ispettivi possono scaturire a seguito di segnalazioni o reclami dei soggetti
interessati oppure su iniziativa del Garante, per conoscere lo stato di attuazione della normativa
in determinati settori pubblici e privati;

2) Le attività ispettive sono condotte dal Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi
Tecnologiche della Guardia di Finanza. Nei casi più gravi e in cui sono richieste competenze
specifiche maggiori, funzionari del Garante procedono personalmente alle ispezioni con o senza
il supporto della GdF ed accompagnati da consulenti/tecnici;

3) Le ispezioni possono avvenire con preavviso (di solito via pec) dal Garante o dalla GdF
tramite una comunicazione (spesso solo il giorno prima) ma possono anche avvenire a
sorpresa.
Si consiglia di formare chi controlla la PEC affinchè valuti l’importanza di tale comunicazione e
avverta subito i vertici, il Privacy Team, il Rpd in modo da prepararsi all’arrivo degli
ispettori/verificatori;



4) Al momento dell’accesso in sede, previa evidenza del tesserino di riconoscimento,
l’ispettore/verificatore presenta il documento ove è indicata la richiesta di informazioni;

5) È opportuno dotarsi di una procedura interna affinché siano avvisati i vertici
dell’organizzazione e, ove possibile, siano presenti. In ogni caso dovrà essere presente un
referente del Privacy Team, il Rpd, ed eventuali fornitori esterni (in particolare Ads);

6) Fondamentale la verbalizzazione delle attività svolte e delle dichiarazioni di cui si desidera
lasciare traccia. Si suggerisce di verificare sempre la correttezza di quanto dichiarato, anche al
fine di limitare i rischi di sanzioni penali;

7) Ove possibile far verificare da un legale interno le dichiarazioni che saranno verbalizzate in
modo da non riportare informazioni che si possano rivelare controproducenti o contraddittorie;

8) Laddove, nell’interlocuzione con l’ispettore/verificatore non si sia sicuri di quanto dichiarato,
è bene attendere e riservarsi di rispondere successivamente;



9) Gli ispettori/verificatori potrebbero avere necessità di prelevare copia dei documenti rilevanti
ai fini della verifica (informative, contratti, policy, istruzioni ecc.);

10) In genere vengono assegnati 15 giorni (dalla notificazione della richiesta di informazioni e
quindi dal primo giorno di ispezione) per l’invio di copia della documentazione richiesta.
Riservarsi di inviare successivamente la documentazione piuttosto che fornirla incompleta o non
aggiornata;

11) E’ preferibile che per l’intero arco temporale dell’ispezione, ci sia sempre il medesimo
referente in modo da coordinare i lavori e fare da punto di riferimento per gli
ispettori/verificatori;

12) Le ispezioni possono durare anche diversi giorni. A fine giornata è consigliabile che venga
svolto un report interno delle attività svolte, allegando anche copia del verbale rilasciato e, ove
possibile, l’oggetto dell’incontro del giorno successivo;

13) Prendere nota di tutti i documenti (inclusi anche banche dati, archivi, software) visionati
dagli ispettori/verificatori e delle informazioni richieste e fornite;



14) Dimostrarsi collaborativi e non reticenti;

15) Rilasciare sempre informazioni veritiere e corrette (nel dubbio, non rispondere è meglio che
fornire informazioni false);

16) In caso di richiesta di documentazione riservata, è consigliabile verificare di anonimizzare o
cancellare le parti che non si desidera mettere a disposizione dell’Autorità (per esempio copie di
buste paga, certificati, ecc);

17) Il GDPR impone la nuova prospettiva della responsabilizzazione che comporta una
rendicontazione delle attività svolte al fine dimostrare la conformità dei propri trattamenti ai
nuovi principi normativi. Per questa ragione è necessario tenere traccia di tutto il lavoro svolto
(audit interni, attività formativa, aggiornamento documentazione ecc);

18) Se la verifica avviene con preavviso verificare che tutta la documentazione sia stata
adeguatamente aggiornata.



PRINCIPALI ADEMPIMENTI

❑ Registro dei trattamenti (Art. 30 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Informativa (Artt. 13 e 14 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Esercizio dei diritti (Artt. da 15 a 22 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Privacy by design e privacy by default (Art. 25 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Ruoli nel trattamenti (artt. da 26 a 29 Reg. Europeo 2016/679)
(Contitolari del trattamento – Rappresentanti di titolari o di responsabili – Responsabile del trattamento)

❑ Valutazione del rischio, sicurezza (Art. 32 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Procedura data breach (Artt. 33 e 34 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Valutazione d’impatto (Art. 35 Reg. Europeo 2016/679)

❑ Nomina DPO (Art. 37 Reg. Europeo 2016/679)



ACCOUNTABILITY













Sei interessato a ricevere un audit gratuito on line 

finalizzato a verificare la correttezza degli adempimenti 

eseguiti in ottemperanza al Regolamento Europeo 

2016/679 nonché al D.Lgs n. 196/03 così come integrato 

dal D.Lgs n. 101/2018

Per informazioni 

Associazione Protezione Diritti e Libertà Privacy
Via Edelweiss Rodriguez Senior, 13

47924 Rimini (Rn)
Tel. 0541-1795431 / Fax 0541-1794118

Cell. Gloriamaria Paci 347-5244264

segreteria@associazionedirittiprivacy.it
posta@pec.associazionedirittiprivacy.it

www.associazionedirittiprivacy.it
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Grazie per l’attenzione 


